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Ha inizio stasera sulla Rete uno il ciclo dedicato a Vincente Minnelli 

cinema còme sogno 
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«Il padre della sposa» apre la serie - Dieci film dei trenta girati dal regista, padre di Liza, per la «Metro» 

Un anziano mito di nome 
Fred Astalre, che sa danza­
re come danzano i miti. Una 
giovane, bellissima ballerina 
classica, Cyd Charisse, che si 
riconcilia con lui, ballando 
come lui. E' il pasdedeux, 
l'invito alla danza e all'amo­
re di Spettacolo di varietà 
(1963). 

Questo è anche 11 cinema 
di Vincente Minnelli, che 
mancherà, come tante altre 
cose più o meno rinomate 
(chi non ricorda il balletto 

di Gene Kelly e Lesile Caron 
in Un americano a Parigi, se­
condo 1 moduli della pittura 
impressionista?), nel ciclo di 
dieci film che, a partire da 
stasera, gli dedica la televi­
sione. Un ciclo In cui la sua 
attività di regista di musical 
e in ombra. 

Nato a Chicago da padre 
italiano e madre francese, a 
fine febbraio e sotto il se­
gno dei pesci, in un anno 
imprecisato che forse 6 11 
1013, ma per altri il 1910, il 
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ARGOMENTI. Turchia: Bisanzio (colori) 
TUTTILIBRI. Settimanale di informazione libraria (co­
lori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: l'Italiano (colori) 
DAI, RACCONTA, Romolo Valli: a Nella stanza dei 
bambini » 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI. Supplemento di Agricoltura 
domani 
ARGOMENTI. Léonard Bernsteln (colori) 
L'OTTAVO GIORNO. Letteratura e cristianesimo (co­
lori) 
GLI INVINCIBILI: «Triplo gioco». Telefilm (colori) 
(colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) . 
TELEGIORNALE ì V 
VINCENTE MINNELLI: Il cinema vuol ' dire Holly­
wood: ciclo di film. « Il padre della sposa ». Film con 
Spencer Tracy, Joan Bennet, Elizabeth Taylor, Don 
Taylor; regia di Vincente Minnelli 
PRIMA VISIONE (colori) 
ACQUARIO. Conduce in studio Maurizio Costanzo (colori) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
SETTE CONTRO SETTE: Vedo, sento, parlo (colori) 
TG 2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE'. Un programma di domande e 
risposte (colori) 
TV2 RAGAZZI: «La banda dei cinque». Telefilm (colori) 
SPAZIO DISPARI. Rapporto medico paziente 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: La Svizzera (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... JET QUIZ (colori) , 
TG* STUDIO APERTO 
MAZZABUBU'. Spettacolo musicale con Gabriella Ferri; 
regia di Antonello Falqui (colori) 
SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso 
LA GIOVENTÙ' PRECARIA. «Utopie e istituzioni» 
PROTESTANTESIMO . 
TG* STANOTTE ; 

'•• • ••'. i - Svizzera 
ORE 15,35: Pattinaggio artistico; 17,05: Pumori 18; 17,50: 
Telegiornale; 17,55: L'uovo d'oro - Ciao Arturo; 18,20: Retour 
en France; 18,50: Telegiornale; 19,05: Lo zio Raoul e l'alce; 
19,35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Civiltà; 
21,35: Omaggio a Venezia; 22,25: Kall; 23,10: ; Telegiornale. 

fiapodistria : •: 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Chi scaverà la tomba; 21,25: Il gatto; 
22,15: Passo di danza. ' ..:. <x 

Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Il sesto senso; 12,45: A2; 
13.20: Pagina speciale; 13,50: Una donna sola; 14,51: Fra Dia­
volo con Stan Laurei, Oliver Hardy; 18,35: E' la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Varietà; 21,40: Domande 
d'attualità; 22,40: In disparte; 23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Senza di loro l'in­
ferno è vuoto. Film. Regia di Ainsworth, con Martine Carol, 
James Robertson; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
A r g o m e n t i (Rete uno, ore 18,20) 
Va in onda oggi la prima parte di un programma dedicato 
al compositore e direttore d'orchestra Léonard Bernsteln. Il 
famoso musicista statunitense esordi come direttore d'orche­
stra nel 1942 sostituendo Bruno Walter nell'Orchestra Filar­
monica di New York. Dapprima assistente di Koussevitsky al 
Berkshire Music Center, fu poi insegnante di direzione d'or­
chestra alla Brandeis University. 

A c q u a r i o (Rete Uno, ore 22,25) • V 
Mario Merola. interprete di sceneggiate napoletane, sarà l'ospi­
te di Acquario, la trasmissione televisiva condotta in diretta 
da Maurizio Costanzo. .-. .-,>•..-„;... _• 

La gioventù precaria 
(Rete due, ore 22,05) 

L'ultima puntata del programma di Vittorio De Luca e Gianni 
Staterà, realizzato da Marco Visalberghi, è intitolata Utopie e 
istituzioni: si cerca di tirare le somme sulla questione giova­
nile ponendo il problema fondamentale del rapporto tra gio­
vani e istituzioni. L'inchiesta, realizzata in alcuni Paesi euro­
pei, presenta anche un panorama di esperienze — dei vari 
modi di far politica — di giovani impegnati nei quartieri. 
nei centri sociali, nelle radio libere, nei centri culturali e 
nei movimenti ecologici. Nel programma intervengono alcuni 
delegati giovanili dei partiti: Marco Pollini per la DC, Guer-
aonl e Lolli per la FGCI, Enrico Boselli per la Federazione 
giovanile socialista, Claudio Gentili di Gioventù aclista e Sil­
via Costa, consigliere comunale di Roma. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 15, 17, 19, 21,05. 
23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte. 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10: Controvo­
ce; 10,35: Radio anch'io; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti-

E>; 12J06: Voi ed io 79; 14.05: 
uskalmente; 14,30: La not­

te dei numeri, di I. Calvino; 
15J0S: Rally; 15,35: Eneptuno; 
lf.45: Alla breve; 17,05; La 
cornucopia - Racconto; 17,30: 
Chi, come, dove, quando; 17 
• 55: Obiettivo Europa; 18,35: 
Cera una volta un beat; 19.35: 
Elettro-domestici ma non 
troppo; 20: Appuntamento 
con Rjtte Bush e Frank Si-
natra; 20.30: Stagione dei con­
certi dall'Unione Europea di 
Radiodiffusione; 22,35: Com-
btaaatore suono; 23,10: Oggi 
al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO • Ore: 6,30, 
0,30, M0. 11,30. 12,30, 13,30, 
lf,30. 18,30. lftJO, 23,30; 6: Un 
altro giorno; 7,45: Buon viag-

>; 7,55: Un altro giorno; 
JJ05: Musica e sport; 8.45: Vi 
aspetto a casa mia; 9,32: Una 
furtiva lacrima; 10: Speciale 
OR2; 10,12: Sala F; 11,32: Spa 
zioUbero; 11.53: II racconto 
del lunedi; 12.10: Trasmissio­
ni regionali; 12,45: n suono e 
la - mente; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio due; 16,37: Qui 
Radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Hit Parade 2; 
18,33: Spailo X. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore: 6,45. 
7,30. 8.45. 10.45, 12.45, 13.45. 
18.45, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,25: Il noncerto del mattino; 
t: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.50: Le 
serate e le battaglie futuriste; 
12,10: Long playtng; 13: Pome­
riggio musicale; 1545: GR3 
cultura; -15,30: Un certo di­
scorso musica giovani; 17: La 
scienza è un'avventura; 17,30: 
Spasso tre; 21: Nuove musi­
che; 21,30: L'alleato nemico: 
la politica deiroccupasione 
anglo-americana in Italia; 22 
e 05: La musica; 23,05: Il Jazz. 

1908 e perfino il 1902. Nella 
sua autobiografia dal titolo Lo 
ricordo bene, pubblicata cin­
que anni fa, neanche lui ha 
voluto chiarire la questione. 
E fa benissimo perché si tro­
va d'accordo col . vegliardo 
Henry King (nato nel 1888, 
nel '92, nel '94 o nel '96?) 
che, quando glielo chiedono, 
risponde: «Ho dato al pub­
blico la maggior parte della 
mia esistenza. Questa è una 
mia faccenda privata, *e me 
la tengo». ••• 

Iniziando con // padre del­
la sposa, la sua prima com­
media non musicale del 1950, 
la rassegna mlnnelllana sul­
la Rete 1 non potrebbe aprir­
si, per la verità, in modo più 
convenzionale e conformisti­
co. Protagonista Spencer Tra­
cy, che all'epoca si diletta­
va di commediole familiari 
in coppia con l'inestinguibile 
fiamma Katharine Hepburn. 
Stavolta la moglie è Joan 
Bennett, reduce dai film ame­
ricani di Lang e Renoir, men­
tre la sposina che provoca 
trambusto col matrimonio 
troppo ufficiale e fastoso (pez­
zo forte la lunga carrellata 
sull'appartamento disastrato 
dal pranzo di nozze) era la 
diciottenne Elizabeth Taylor. 
Sigla produttrice, specializza­
ta in operazioni del genere, 
la Metro-Goldwyn-Mayer, dit-, 
ta alla quale Minnelli forni 
una trentina di titoli: tutti 1 
suol, eccetto tre fra gli ul­
timi. 

Impiegato modello dello 
studio, il regista esegui dili­
gentemente, tra un musical e 
l'altro, il prodotto di suc­
cesso che gli chiedevano, tan­
to da replicarlo l'anno dopo 
con il seguito, Papà diventa 
nonno. Del dieci film pro­
grammati in tv, Il padre 
della sposa è comunque l'u­
nico in bianco e nero. Pri­
ma e dopo, Minnelli usò quasi 
sempre il colore. Gli altri del-
m aerie (In ordine cronolo­
gico Brigadoon, 1954; Tè e 
simpatia, '56; Gigi, '58; Come 
sposare una figlia, '58; A ca­
sa dopo l'uragano, '60; Su­
sanna agenzia squillo, '60; / 
quattro cavalieri dell'Apoca­
lisse, '61; Due settimane in 
un'altra città, '62; Una fidan­
zata per papà, '63) bisognerà 
dunque guardarli su televiso­
re a colori, altrimenti si ri­
schia di perdere il meglio. 

Poiché Minnelli è un fine co­
lorista, come sa chi ricorda 
Brama di vivere, il film su 
Van Gogh con Kirk Douglas, 
assente anch'esso dalla rasse­
gna. Cresciuto negli anni 
Trenta come scenografo, co­
stumista e regista di musicata 
teatrali, trasferì sullo scher­
mo le sue predilezioni: c'è 
chi lo accosta addirittura a 
Visconti, con cui ha in co­
mune anche l'amore per il' 
melodramma (per quanto di 
origine diversa). 

L'uomo che lo convinse a 
dedicarsi anima e corpo alla 
Metro fu il producer Arthur 
Freed. che gli consenti di fa­
re anche qualche esperimen­
to a partire dal primo film, 
Due cuori in cielo (1942), una 
fantasia musicale ali-negro da 
lui già diretta, comunque, in 
palcoscenico. Nei titoli suc­
cessivi, guidando spesso la 
moglie Judy Garland (la qua­
le Io lasciò abbastanza presto, 
dopo che entrambi però ebbe­
ro concepito quel futuro mo­
stro di bravura che sarà Liza 
Minnelli), il nostro regista di 
balletti perfezionò il suo gu­
sto, integrò sempre più. all' 
azione i numeri cantati e dan­
zati. e padroneggiò l'uso del 
colore, oltre che degli ambien­
ti quasi sempre ricostruiti in 
studio, fino' alle raffinatezze 
già ricordate. 

Ma il musical non esaurisce 

U t l l t Caron protagonista di « Gigi », Il film plurl-Oicar di Vincente 
Minnelli. 

l'attività di Vincente Minnel­
li. Sempre decorativo, irreali­
stico e melodrammatico an­
che « in prosa », per gli altri 
due terzi della sua produzio­
ne coltivò con buoni esiti sia 
la commedia (per esempio 
La donna del destino, 1957, 
non indegna del miglior pe­
riodo «sofisticato»), sia il 
dramma (Il bruto e la bella, 
1953, ritratto ad alte tinte, 
ma non insincero di Holly­
wood). Si può dire che ab­
bia amato l'ambiente del tes­
to quanto odiato quello del 
cinema. E del cinema predi­
lesse alcuni generi — questi 
tre — rifiutando gli altri. Nes­
suno, per esempio, riuscì mai 
a fargli fare un western, riè 
a fargli mettere in scena la 
guerra o il sangue. Il suo ci­
nema (si veda Tè e simpatia, 
si veda A casa dopo l'uraga­
no) è piuttosto ambiguo e 
quasi femmineo. Nutrito di 
cultura francese - (l'origine 
materna), Minnelli ha' realiz­
zato quello che finora è il suo 
ultimo film, Nlna, tre anni fa 
a Roma con la figlia Liza: 
un melodramma terribilmente 
datato, che i minnelliani con­
vinti portano alle stelle. 

La prima domanda che il 
ciclo televisivo ci suggerisce 
è il seguente: si può diventa­
re « autore » di cinema anche 
lavorando tutta una vita per 
la Metro-Goldwyn-Mayer? A-
vendo inventato apposta < la 
« politica degli autori », certa 
critica francese, e i suoi epi­
goni nostrani, non esitereb­
bero nella risposta. Certo che 
si, anzi. Chi seguirà per otto 
lunedi sera e due festivi po­
meridiani (il 25 aprile con 
Brigadoon, il V maggio con 
Susanna agenzia squillo) la 
nuova avventura marca Hol­
lywood, potrà farsi, in pro­
posito, un'idea personale. 

Altre domande. E' lecito ro­
vesciare il concetto e chieder­
ci, per esempio, se non sia 
la M-G-M la vera autrice dei 
film di Vincente Minnelli? 
Non fu infatti Hollywood a 
creare i «generi» e lo star-
system, non riposa forse su 
di essi la vitalità e la ripe­

titività del cinema america­
no? In quale misura sudditan­
za e trasgressione (entrambe 
eventuali) si riflettono nell'o­
pera del regista? E' costui la 
prima o l'ultima ruota del 
carro? E poi, perché ostinar­
si a parlare del « genio » di 
un autore, quando semmai è 
in causa, attraverso la sua 
politica di pesanti condizio­
namenti, il «genio del siste­
ma»? 
• Minnelli è un artista dello 
spettacolo. Per lui lo spetta­
colo, l'entertainment, è tutto. 
Anche per la Metro era tut­
to, tanto che una sua anto­
logia del musical, cinque an­
ni fa, s'intitolava proprio co­
si, in originale (That's En­
tertainment, in italiano C'era 
una volta Hollywood). •• LI e' 
era Judy Garland giovanissi­
ma, e c'erano 1 pezzi più pre­
giati di Minnelli. Lo spetta­
colo come evasione, come so­
gno, come rifiuto della bana­
lità della vita reale. 

Ma poi scatta la contraddi­
zione, quando con questa ba­
nalità (o con questa crudel­
tà) si devono fare i conti, sia 
pure sotto forma di comme­
dia, di dramma o di melo­
dramma. E allora non sem­
pre si riesce a immergere un 
vecchio racconto di Colette 
in atmosfera liberty, e a far ca­
lare su Gigi una pioggia di 
Oscar. Allora, in Due settima­
ne in un'altra città (1962), 
il regista arriva a citare una 
sequenza di un suo film di 
dieci anni prima (Il bruto e 
la bella), per sottolineare che 
il suo giudizio sul mondo del 
cinema è rimasto lo stesso. 
Altrettanto duro, e solo più 
angoscioso. 

Proprio per questo il nuo­
vo film gli viene strappato in 
sede di montaggio. Perché 
Minnelli si è reso finalmente 
conto che tutti quei sogni si 
sono trasformati in nevrosi e 
incubi, che quel mondo di 
evasione e di artificio (anche 
se lui personalmente vi si at­
taccherà ancora con nostal­
gia) è crollato per sempre. 

'Ugo Casiraghi 

Chiacchierando con Eugenio Bennato 

Le quattro stagioni 
hanno trovato 
i loro «cantori» 
ROMA — Strano personaggio 
questo Eugenio Bennato, che 
nelle pause del suo appassio­
nante viaggio lungo i sentie­
ri della musica popolare, tro­
va il tempo (e il bisogno) di 
fare il fisico all'università di 
Napoli. Lo racconta con qual­
che imbarazzo, quasi timoro­
so di squadernare una parte 
di sé tenuta gelosamente se-

5reta; poi si fa coraggio e 
ice: « Sai, vivere con la mu­

sica è bello ma 11 successo 
spesso ti rovina... Capita che 
non studi più, e continui a 
rifare le stesse cose, tanto il 
pubblico è . assicurato. E a 
quel punto è difficile smet­
tere: sei legato ai "modelli" 
e le novità le paghi care. 
Nessuno mi ha obbligato a 
fare il musicista, voglio es­
sere Ubero di poter smette­
re, se mi va». 

Comincia cosi la chiacchie­
rata con Eugenio, reduce da 
una fortunata serie di concer­
ti a Milano e prossimo al 
debutto a Roma (al teatro 
Olimpico il 23, il 24 e il 25 
marzo con il sostegno del­
l'ARCI). Il pretesto è la pre­
sentazione del nuovo disco 
realizzato dal gruppo « Musi-
canova », Quanno turnammo a 
nascere, una « raccolta di can­
zoni sulle quattro stagioni » 
scritte e composte da Euge­
nio Bennato e Carlo D'Anglò. 
- « L'idea — racconta Euge­
nio — è un po' quella di una 
possibile rigenerazione fanta­
stica della vita dell'uomo». 
E' un motivo tipico della cul­
tura contadina, cosi profonda­
mente scandita dallo scorrere 
delle stagioni: ad un tempo 
« regolatrici » del lavoro sui 
campi e muse evocatrici di 
stati d'animo e di colori di­
versi. «Si, dice Eugenio, è 
un nostro viaggio attraverso 
le stagioni, un viaggio vissuto 
con la fantasia, impregnato di 
realtà e di utopia, ora lumi­
noso come l'estate, ora buio 
come l'inverno. Il canto di 
un uomo che vuole daccapo 
una nuova vita ». 

E una « tessitura ambienta­
le» viene data alla musica; 
la quale, oltrepassando la fa­
se della ricerca-testimonianza, 
si distacca dagli schemi me­
lodici tipici delia tradizione 
popolare per diventare « spun­
to » e idea per la costruzio­
ne di una nuova identità cul­
turale. «Prendi la scelta degli 
strumenti — dice Bennato —. 
Abbiamo preferito soluzio­
ni armoniche nuove, dove la 

Trionfa 
a Pechino 

la « Sinfonica » 
di Boston 

PECHINO — L'agenzia Nuo­
va Cina ha esaltato come un 
trionfo 11 concerto tenuto l'al­
tro giorno a Pechino dall'Or­
chestra sinfonica di Boston 
diretta da Seiji Ozawa. 

Al concerto ha assistito il 
vice primo ministro Deng 
Xiaoplng che si è personal­
mente congratulato con gli 
ospiti. 

Prima orchestra americana 
a visitare la Cina da quasi 
sei anni, la Sinfonica di Bo­
ston è anche la prima « de­
legazione culturale» giunta a 
Pechino dagli Stati Uniti do­
po l'allacciamento di relazio­
ni diplomatiche tra 1 due Pae­
si. 

L'orchestra era giunta ve­
nerdì scorso nella capitale, 
dove terrà altri due concer­
ti prima di concludere, do­
mani, la sua visita in Cina. 

ciaramella "jazzistica" di Ro­
berto Fix ben si sposa col 
tamburello martellante e sen­
sibile di Alfio Antico o con 
la mandola di Gigi De Rien­
zo: ci sarà qualcuno che mi 
accuserà di aver " tradito " ; 
qualcosa, ma non mi impor­
ta: questo mi andava di fare 
e questo ho fatto. E' la fe­
sta della libertà creativa, ma 
è anche la festa di una cul­
tura e di una tradizione che 
ci portiamo dentro, che re­
spiriamo giorno dopo giorno, 
testardamente, e che non de­
vono morire». 

Bennato ama il suo lavoro, 
lo fa con scrupolo e serietà 
e non sopporta le facili mi­
stificazioni sulla musica po­
polare. Racconta l'« avventu­
ra » della « Nuova compagnia 
di canto popolare » e parla 
con serenità del distacco av­
venuto nel 1976. « Mi ero stan­
cato — dice —- e non mi di­
vertivo più. Brutto segno. 
Consideravo esaurita la no­
stra opera di ricostruzione fi­
lologica dei modelli stilistici 
ed espressivi della musica 
popolare; per di più la NCCP 
scopriva 11 "barocco" (vedi 
La gatta Cenerentola) e an­
nacquava di giorno in gior­
no la sua attività. Non fac­
cio il purista ad ogni costo: 
molto più semplicemente non 
credevo più tanto in ciò che 
facevo ». 

Il momento della testimo­
nianza — come lo chiama 
Bennato — andava rivisto, 
forse approfondito. Ecco al­
lora l'esigenza di un viaggio 
nelle « aree etniche » del Fog­
giano, del Salento e del Co­
sentino. Per conoscere di più. 
«Ho imparato molto da quel 
viaggio, ho capito cose che 
mi sfuggivano: la simbologia 
del mondo contadino, l'impor­
tanza delle serenate e delle 
feste (ripenso a quella di San 
Paolo a Galatina, nel Salen­
to), le leggende dei pastori, 
le tecniche musicali, la chi­
tarra... ». 

E' strano, Bennato sembra 
immerso in una cultura « ru­
rale» che non esiste più, o 
che lancia gli ultimi strazian­
ti messaggi d'aiuto; eppure 
il racconto di « Musicanova », 
narrato attraverso i linguag­
gi della tradizione contadina, 
non vuole addolcire la realtà 
di oggi, gravida di tormenti 
e di disperazione. «E' pas­
sata la vernata», canta Carlo 
D'Anglò, lamentandosi che « A 
Milano 'mmiezzo e vie sten­
te la malincunia »: Milano co­
me Torino, Roma, Napoli, Pa­
lermo, dove i ritmi della vi­
ta sono impazziti e hanno 
smarrito i tempi della natu­
ra, i cicli delle stagioni. Ben­
nato non sogna mondi irri­
mediabilmente perduti, ma in 
Quanno turnammo a nascere 
scorre limpido il vagheggia­
mento di un lavoro liberato, 
di una vitalità nuovamente e-
spressa. 

Dice ancora Bennato: «So­
no convinto della superiorità 
della musica popolare rispet­
to ad altri ambiti culturali 
del nostro tempo: penso che 
possa essere un punto di ri­
ferimento, una fonte di idee 
per l'Invenzione di una mu­
sica nuova... ». Ingenuità? For­
se. In ogni caso come non 
ricordare la quasi maniacale 
opera di ricerca e di ripro­
posizione condotta, con Te­
resa De Sio, sulla «Villanel­
la»: preziosa perché interve­
nuta a colmare un abissale 
vuoto della discografia inter­
nazionale. « Avevamo solo 
partiture polifoniche e stampe 
colte del Cinquecento: cosi 
abbiamo pensato di "animar­
le", se non altro per resti­
tuire alla gente il sapore di 
quelle musiche». 

Michele Anselmi 

Prima 
selezione . 

per il Festival 
di Trento 

TRENTO — Dieci Paesi han­
no finora iscritto loro film al 
ventisettesimo festival inter­
nazionale del film di monta­
gna e di esplorazione che si 
svolgerà a Trento dal 22 al 
28 aprile. Le selezioni per o-
ra più numerose sono quella 
francese (sei pellicole, tra cui 
una «d'autore» ormai tradizio­
nalmente presente nel calen­
dario trentino: Jacques Yves 
Cousteau) e quella statuniten­
se, con quattro titoli. Lo scor­
so anno, con li film El capitan 
di Fred Padula, di origine i-
taliana, registrazione di una 
scalata secondo le tecniche 
dell'alpinismo cosi detto cali­
forniano, il cinema specializ­
zato « mode in USA » vinse il 
gran premio del Festival. 

Gli altri Paesi, in ordine, so­
no la Repubblica federale te­
desca (tre film). Ilndia. l'Au­
stria e l'Unione Sovietica (due 
film, ma quest'anno sovietica 
è anche la sesione intestata 
all'anno intemazionale del 
bumbfno, con una serie di o-
pere di Alexander Zgurkn), 
quindi l'Italia, la Polonia, 1* 
Ungheria, il Canada con un 
film ciascuno. 

Altre produzioni nazionali 
hanno richiesto schede fUmo-
grafiche di iscrizione, solleci­
tate dai contenuti del Pesti-
vai trentino che sono rivolti 
alta montagna e alla natura 
in generale come un bene ine­
stimabile da difendere sul pia­
no del patrimonio umano e 
faunistico e di quello della 
acoperta scientifica, nonché di 
pratiche sportive sulle quali 
primeggia l'alpinismo, 

Rinnovamento della vita musicale e manovre restauratrici 

Una riforma indispensabile 
Il recente sciopero nazio­

nale dei lavoratori dello spet­
tacolo ha interessato anche 
il settore musicale. Gli enti 
Itrico-sinfonìci, i teatri, le or­
chestre si sono fermati, e tut­
ti i lavoratori della musica 
hanno scioperato per una 
nuova politica generale dello 
spettacolo, ma contempora­
neamente anche per i propri 
problemi. In primo luogo, per 
la riforma che ' non c'è an­
cora. I lavoratori della mu­
sica infatti, tanto più con 
questo sciopero, hanno dimo­
strato di sapere: lì che sen­
za una riforma davvero rì-
strulturatrice e rinnovatrice 
del settore il lavoro musica­
le, ancorché stabile in molte 
aziende, resta un lavoro pre­
cario, senza un'organica qua­
lificazione professionale, in 
gran parte tnero», regolato 
da leggi vecchie e inadegua­
te agli attuali modi di pro­
duzione e di distribuzione 
musicali; 2) che senza una 
riforma si vanifica la gran­
diosa spinta sociale a un con­
sumo crescente di musica, per 
il quale la legge 900 è del 
tutto inadeguata, essendo del 
resto superala anche carne 
legge capace di regolare la 
vita delie grandi istituzioni 
teatrali; 3) che la disciotta 
maggioranza aveva messo a 
punto un buon accordo per 
la legge di riforma, e che 
c'è la possibilità di una sua 
rapida approvazione in Pur-
lamento, ove persista la vo­
lontà dei parati democratici 
di .tener fede agti impegni; 
4) che una volta risoitasi la 
crisi di governo si potrà su­
bito riprendere U lavoro par­
lamentare per una riforma 
che, come quella concordata, 
dia alla musica serie possi­
bilità di sviluppo. 

Naturalmente perchè cosi 

vadano le cose ci vuole, as­
sieme alla lotta del sindaca­
to, una convergenza di inten­
ti delle forze politiche che 
avevano elaborato l'accordo 
per la riforma. E ci vuole 
l'ampio consenso che si era 
andato esprimendo sempre 
più chiaro da parte degli stes­
si operatori del settore. Ha 
come c'era da aspettarsi, la 
crisi ha messo in movimento 
le forze ostili, conservatrici: 
alle quali però — e questo 
meraviglia — rischia di dare 
fiato anche il sovrintendente 
di un teatro come il Comu­
nale di Firenze. 

In una intervista all'orga­
no del suo partito, /'Avanti!, 
e proprio alla vigilia dello 
sciopero Bogianckino, ha in­
fatti detto cose che del resto 
da qualche mese ama ripete­
re tn varie occasioni pubbli­
che, e cioè ha ribadito la. sua 
sfiducia in ogni riforma e nel­
la stessa possibilità che si 
possa avere una nuova legge. 
D'altra • parte, entrando più 
nello specifico, Bogianckino 
ha dichiarato anche, a pro­
posito del decentramento, la 
propria preferenza ad e ave­
re poche iniziative di alto li­
vello piuttosto che molte, ma 
di liveUo artistico scadente: 

Sono affermazioni quanto 
meno singolari specie perchè 
rivelano un'inaspettata disin­
formazione su come stanno 
realmente le cose, o perchè 
sembrano ripetere discorsi di-
menatati ii dieci anni fa. 
Appare intatti difficile oggi 
sostenere the qualità e de­
centramento si smentiscono, 
viste almeno le prime espe­
rienze non solo della Scala 
tu ambito lombardo, ma, nel­
la stessa Regione Toscana, f 
concerti del Teatro fiorentino. 
voluti dal suo Consiglio di 
amministrazione. 

D'altra parte Bogianckino 
dovrebbe sapere a che punto 
si trova il progetto di legge 
di riforma, al quale ha col­
laborato non secondariamen­
te il suo partito, e che d'al­
tronde dovrà « comunque » 
essere varato entro il 1979, 
perchè così lo richiede l'art. 
49 della legge 616 di attuazio­
ne della «382». Soprattutto, 
però, stupisce che un così 
prestigioso operatore mostri 
di non cogliere l'insufficien­
za ormai paralizzante dell'at­
tuale legislazione, proprio an­
che in riferimento a gestioni 
aziendali come quelle degli 
enti lirico-sinfonici, rese sem­
pre piii incapaci dall'arretra­
ta legislazione che li regola, 
di giustificarsi sul piano so­
ciale e culturale; nello stes­
so tempo, quando ciò avvie­
ne, come avviene, è perche 
si fa violenza alla legge in 
vigore, di cui però si conti­
nuano a subire l disastrosi 
effetti frenano. 

Allora si tratta semmai di 
vedere che cosa si può fare 
di meglio con la nuova leg­
ge, piuttosto che aggrapparsi 
a una legge vecchia che ha 
già avuto sufficienti effetti 
negativi. Questo è il terreno 
sul quale vorremmo dibatte­
re proprio con Bogianckino, 
non foss'altro che per non 
trovargli a fianco, lui nolente 
di certo, lo scatenato conser­
vatorismo democristiano che 
in queste settimane ha ria­
perto il fronte contro t tea­
tri gestiti dalle sinistre, con­
tro la riforma, a difesa di 
vecchi privilegi sodali ed eco­
nomici, di corporazioni cul­
turali, di logiche censorie (fra 
l'altro pericolosamente riaffio­
ranti). 

Questo è il senso degli sgan* 
gherati attacchi che a Mila-
no come a Torino, e altrove, 

la DC ha condotto e condu­
ce contro la politica di rin­
novamento delle attività mu­
sicali; e davvero ciò che più 
ha colpito e umiliato è stato 
il basso livello intellettuale, 
anzi morale, di una discussio­
ne il cui unico scopo è ap­
parso quello di creare mara­
sma e disagio, di destabiliz­
zare le situazioni, di bloccare 
il lavoro delle istituzioni, di 
mandarle allo sbando, e tutto 
in vista, si capisce, delle pros­
sime scadenze elettorali. Que­
sto in effetti deve preoccupa­
re, questo va isolato, con que­
sto non bisogna confondersi. 

Bisogna invece sapere chi 
riprende la manovra avviata 
a Venezia due anni fa, pro­
seguita lo scorso anno a Ro­
ma, fiancheggiata sempre dal­
la burocrazia ministeriale, i-
spirata dalle rivalse di potere 
democristiane e dai gruppi 
che anche in campo musicale 
aspirano a far rinascere il 
centro-sinistra Ma queste for­
ze già battute si possono sem­
pre battere se si vuole dav­
vero andare avanti, e non si 
vuote ritornare indietro, ma­
gari pensando che solo così 
si salva la « qualità ». Fra l'al­
tro questa famosa « qualità m 
c'è mai stata davvero, se non 
eccezionalmente, quando la 
temuta e quantità » non si pro­
filava nemmeno all'orizzonte? 
La verità è un'altra: che la 
• qualità» da difendere e da 
salvare, premetta Indispensa­
bile degli stessi più alti livelli 
artistici, è quella del dibattito 
culturalmente elevato e intel­
lettualmente responsabile, che 
si è sviluppato in questi anni 
di espansione sociale delia 
musica grazie alla politica di 
rinnovamento e riformatrice 
delle forze democratiche. 

I. pe. 
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U attuazione meteorologie* che controlla il tempo aull'IUlU o KUI Me­
diterraneo è rimasta pressoché immutata. U vasi» depressione che bad­
ate sull'Europa centro meridionale e «tu quella mediterranea governa la 
circolazione delle masse d'art» prelevando ari» fredda dalCKurop» nani 
occidentale ed attivando un convogliamento di aria più calda e pia «arri­
da di provenienza mediterranea, (fucato contrailo tra masse a earmtte-
riatkbe termiche ed Igrometriche dtverae determina su tutte le nostre 
regioni tn maniera molto Irregolare, formasioni nuvolose m tratti accen­
tuate e associate » preciplUalanl. » tratti alternate » tono di neretto. 
L'attività nuvolosa e le preclpltaslonl sono più frequenti sulle regioni 
settentrionali r su quelle centrali. In prossimità del rilievi alpini e della 
dorsale appenninica sono possibili episodi temporaleschi. Temperatura 
in leggera diminuzione al nord e lungo |» fa-tela occidentale della penisola. 
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La Elnagh presenta una nuova 
serie di caravan: la «NEVADA» 

Perché NEVADA? Perché questa 
caravan nei suol colori che sfu­
mano dal bianco all'azzurro, al 
blu • evoca anche montagne . In­
nevate, spazi silenti e tanta se­
renità. 

Nevada in tre modelli: Nevada 
2, Nevada 4 e Nevada 6, tutte 
nella classica disposizione all'ita­
liana con doppie dinette e ser­
vizi al centro. Sono caravan che, 
a prezzi contenuti, offrono tutto 
quanto è utile per un caravan­
ning agevole e confortevole. Di­
spongono infatti, di serie, fri­
gorifero, cofano portabombole, 
cappa aspirante, doppi vetri e 
molti altri accessori. 

Oltre a ciò è interessante il 
sistema adottato nel locale toi­

lette dove con l'adozione di un ' 
lavello ribaltabile è possibile u-
tilizzare tutto lo spazio dispo­
nibile per l'uso di un water chi­
mico con doppio serbatoio cho 
a riposo, viene sistemato in un 
apposito vano sotto il lavabo. Al­
tro particolare importante sono 
le tubazioni rigide sistemate sot­
to il telaio cho raccolgono gli 
scarichi delle acque chiare rac­
cordandole in un'unica fuoriusci­
ta alla quale 6 possibile appli­
care un serbatoio di raccolta. 

Sono dunque caravan destina­
te al grande pubblico che ama 
caravan complete, gradevoli, ben 
accessoriate e a prezzi contenu­
ti, come richiede la congiuntura 
attuale. 

Presentato dalla UTEf il 
volume «Giacomo Puccini» 

Ha avuto luogo nei giorni scor­
si presso il Piccolo Regio di To­
rino la presentazione al pubblico 
e ai giornalisti di < GIACOMO 
PUCCINI > di Claudio Casini che 
la UTET ha recentemente pubbli­
cato nella collezione « La vita 
sociale della nuova Italia >. 

Musicologo, e in pari tempo 
storico della nostra musica ot­
tocentesca, Claudio Casini ha do­
vuto porsi il problema della bio­
grafia di un compositore quale 
filtro e quale elemento rivelato­
re della • vita sociale della nuo­
va Italia >. Dopo biografie che 
hanno scelto piuttosto la chiave 
psicologica, e alla luce di indi­
cazioni colte in questa chiave 
hanno considerato la musica puc-
ciniana, non casualmente l'auto­
re ribalta questa impostazione e 
intorno a costanti musicali orga­
nizza le diverse variabili, il che 

Comune di Nichelino 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di appalto concorso 
Questa Ammini jtraiione dovrà procedere ad appaltare, 
tramite appalto-concorso, i Ianni «H pattala «lei tocaB 
rn—iiaaill, a qaalnqaK n e aaUMtt, fra le ditte specia-
linate. 
Le ditte interessate a partecipare all'appalto possono chie­
dere di essere invitate, presentando domanda in bollo 
presso la Segreteria comunale entro 10 giorni dalla data 
del presente avviso. . 
Nichelino, 19 man» 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

pensione NENA 
MONEGLIA (Genova) 
Vìa dei Piani, 33 - Telefono (0185) 49.259 

Fino al 13 aprile 
e dal 17 aprile fino al 15 maggio 
sconto 20% su L. 9.500 giornaliere 
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che anche corrisponde al ' rap­
porto chiaramente deducibile at­
traverso queste pagine fra le ra- '•• 
dici sociali dell'uomo e quelle 
musicali del compositore. ; • -. -.• 

Come si può vedere nell'am- • 
pia bibliografia, fra i molti con-.. 
tributi dedicati finora a Pucci­
ni ve ne sono alcuni importan­
ti che peraltro possono incasel­
larsi ora sotto la rubrica musi­
cale, ora piuttosto sotto quello 
biografica. Qui i due aspetti si 
sviluppano entrambi compiuta­
mente e parallelamente: rispec­
chiandosi, e spiegandosi a vicen­
da, la vita e l'opera. 

Le esigenze degli studiosi e 
degli appassionati vengono poi 
largamente soddisfatte dalle ap­
pendici, che comprendono fra 
l'altro un'analisi del linguaggio 
musicale pucciniano e il riassun-. 
lo delle trame delle opere. • -
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